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RICCARDO , Duca di Glocestcr. 

LORD HASTINGS. 

Il DUCA di BUKINGHAM. 

CATESBY. 

STANLEY. 

BELMOUR. 

SHORE. 

Un MENDICANTE. 

GIOVANNA SUORE. 

AUSA. 

Uno scudiero di Ausa. 

Consiglieri.' 

Paggi. 

Guardie. 

La Scena è in Londra , verso la fine del Secolo XV". 

Nell’Alto I. Il Teatro rappresenta un vestibulo , 
che comunica colla Torre di Londra. 

Nell’ Alto li. "Una Sala gotica in casa di Giovan- 
na , alle cui stanze particolari introduce la poita la- 
terale a dritta , 1’ altra alle stanze di Sliore. Quella 
del fondo è l’ingresso comune. 

Nell’ Alto IH , c IV. La Sala del consiglio nei 
palazzo reale , con trono. 

Nell’Atto V. Un trivio. Tra le varie labbrichc si 
distinguono una torre, ed un palazzo, cui ascendasi 
per alcuni gradini di marmo. 



G IO VANNA SUORE 

i Vmmma . ■ 




ATTO PRIMO. 



SCENA PRIMA, 

t 

RICCARDO. 

RICCA RDO. 

Terrò lo scettro d’Albione. In tomba 
Già i miei germani , tengan loro presso 
I nipoti ... e la via del trono è sgombra. 
Spettator muto io di corte famosa 
In sciagure , Lancastri , Jorki a un tempo 
Vinsi $ quelli fra 1’ armi , e questi , in pace 
Anco discordi , cadder volontari 
Nel precipizio da mie trame ordito. 

Di lor che resta ? inermi figli , e spose 
Che de’ miei colpi testimoni , i padri 
Pian gon tremando, ed i mariti: il vano 
Pianto di queste vedove , che non hanno 
Più possa... si... 1’ odio ammollirà. ..ma i figli ? 
Sacro è lor dritto , e a me la via del' trono 
Eternamente chiude ; appoggio , e palma 
Se lo r reca un partito ? e che ? m 1 è forza 
Col sangue lor legittimarmi ? Ahi fato ! 
Donna ne’ miei verdi anni al genitore 



. * * 
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Di me così vaticinava » È nato 
Dagli Iotki il mostro per ridurre in ceppi 
La patria lacerata j il fè natura 
Qual difforme , perverso , che in lui sembra 
L’ alma è al corpo simil » Compiasi dunque 
Il presagio in ciascuno odio , spavento , 
Desta il mio voko , ed una cupa rioja 
Che mi rode, da tutti mi allontana, 

E , colmo di dispetto ! a questo braccio 
Solo vindice mio , tolse il' vigore 
Morbo improviso . . . Ebben ! se la natura 
Mi fu madrigna , io le sarò figliastro. 

Sfido i suoi torti ... nè avvilirmi speri. 

Al trono nacqui , e regnerò . . . Chi viene ? 
Tregua a’ pensieri , e simuliamo i detti. 



SCENA n. 

ìtICC ÀRDO , BTJKINGIIAM , CATESBT , STANLEY 
un consigliere. 



L * 



RICCARDO. 

Lordi , siam paghi ornai. Baldanza tace* 
Ne’ congiunti di lei , che fu regina. 

Nobili antichi, e generosi ! questi 
Prenci di un giorno, primeggiar del paro 
Più' non osan con voi •, torna alla polve , 
Onde la trasse, la di lo^ grandezza 
Con Odoardo nella tomba. Al lustro 
Di mia reggenza , la nascente gloria 
Della vedova già tutta si oscura r 



« 
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T. resa uguale ad Anna Sliore , oggetto 
D’onta , non h che Lady Gray. La torre 
Di Londra chiude i figli suoi , fidato 
Alla tutela mia , risponder deggio 
Del maggiore di lor. Dorsan , fratello 
Della regina , fugge 5 essa lo salva. 

\ Dai muri di Potofiòt cader le teste 
Di Gray, Vaughan , lliviers ; io d’Albione. 
Distolsi la tempesta. D’ Inghilterra 
Mi proclamaste protettor ; vi devo 
La mia grandezza Che sperar mi resta? 
BUKINGHAM. 

Lo scettro. 



RICCARDO. 

Come ? • 

BUKINGHAM. 

La corona c tua; 

» • * 

RICCARDO. 

E il mio pupillo ? 

BUKINGHAM. 

Dello stato il peso 

Ferreo braccio richiede, e, sol rampollo 
Leggitlimo d’ Iork , che d’ Odoardo 
Nulla c il figlio per noi, sostegno , scudo 
Tu d’ Albione , ardisci ... è tuo lo scettro. 

RICCARDO, piano a Bukingham. 

Io Re , sarai tu d’ Héréford il Conte. — 

O Bukingham dell’ amista i trasporti 
Calma , regnar ppss’ io , vivo il nipote ? 
STANLEY. 

Oggi il consiglio stabilisce il giorno 

*# 



Clie il serio ei cingerà ; la dove i Pari 
Olirà» scettro a Mylord , V altro disegno 
A cke fra tutti convenuto? 

BUKINGIIAIVI , 

addittando a Stanley Riccardo , mentre questi 
'allontanasi con Catesby ). Amico , 

I tributari suoi vassalli , i capi 

Dal consiglio sommessi o per dovere , 

O dall’ oro corrotti , a lui sou ligi ; 

Tutto cede alla forza -, e qual si fosse 
Antica lor virtù. . . la nostra voce, 

L’ interesse or gli guida. 

CATESB5T. 

• Avvi fra i primi 

Pari , o Mylord , un che superbo vantar.. 
RICCARDO. 

IJastings !... Prudente Catesby , mi lodo 
Di te. Fra cure involto,- odiato spesso, 
Sempre esposto alla invidia , un prence ha 

( d' uopo 

Di cauto amico , spiator vernc’. , 

Luce ai perigli , de’ faziosi esperto 
In simular modi, parole a meglio 
Svelargli , e mastro nello svolger tutte 
Le pieghe di uman core. Ei più sicura 
Guardia ne fa di mille brandi. E pura 
L 1 antiveggenza tua 5 d’ llastingi» i sensi 
A conoscer mi giovi. 

CATESBY» 

Ali ! maledetto ...... 

II vile delator , che orecchi e sguardi 
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Vende a a chi vuol ! 

STANLEY , da se. 

Ei che facea fin’ ora? 

CATESBY. 

Si , Protettor , leggi , giustizia a voi 
Saldamente mi avvincono. Celarvi 
Nulla d’ Hastings io devo. Egli vi onora 
Primo fra i Pari 5 ma se esclami alcuno 
Di noi « Riccardo il Re , viva ! « parlate 
Nobili Lordi, ai nostri vóti il suo 
Vóto sarà conforme ? Ei di Odoardo 
Il suddito piu fido', di Odoardo 
Mentre vive P erede , e all’ ombra cresce 
Della vostra tutela , Hastings ribelle 
Del regai sange ai dritti ? Onor , grandezze , 
0 perigli , o minacce , o morte , nulla 
Il cangera , troppo è 1’ amor che porta 
Al pargoletto. 

RICCARDO. 

Sia !... ma pur talvolta 
Quest’ alme fiere ed orgoglióse, un lieve 
Scoglio rovescia ; eroi severi in faccia 
Al mondo , sou nelle private stanze 
Voluttuosi, e molli. Hastings è schiavo 
Del voler di una bella il so , conosco 
Hastings assai!-. ; . Or debole, ora forte , 
Quanto fido politico , infedele. 

E volubile amante, i suoi capricci , 
Scaltro ricuopre di virtù col manto. 

D’ Odoardo amico , e nei piacer seguace 
Lo imita in tutto . . . 
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Ov’ io comando, invano 0 

Amabil seduitor, nobil donzella 
Tradita, spera immunità. Ile suoi 
Fra il pianto, Alisa per Hastings mai 
Offesa avrebbe sua bellezza. .. Ei viene' 

Ite alla torre , e mi attendete. Voglio 
Seco restarmi 

SCENA in. 

I > 

RICCARDO , HASTINGS, 

1IAST1NOS* 

Con Mylord sia gloria' 
E , de’ miei giorni al prezzo , eterno viva. 
Cura dolente mi conduce ; appoggio 
Mai Riccardo negava alla sventura. 
RICCARDO- 

E (jual pregio maggior sopra il tuo labbro 

Ha la sua causa! Parla. 

■<. 

* HASTINGS. 

A donna illustre r 
Ma infelice» minaccia invidia rea 
Infamia , e morte. 

RICCARDO. 

Io le fo scudo. Il nome ? 

HASTINGS. 

Giovanna Sborr. 

RICCARDO* 

Essa ! 



» .* 
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BASTI NCS, 

Mylord , s'i , (lessa ! 

Quella beltà che di un regnante al lato 
In gioja d’ Albion volgea le pene , 

Quella di cui 1’ alta virtù scusava 
Il fallo d’ Odoardo 5 amore , speme 
Del popolo, e de’ Pari ; la più bella 
Che nata fosse mai . . . come or casgiossi 
Infelice ! il pallor cuoprele il volto 
Arso dal caldo eterno pianto $ 1’ occhio 
Illanguidito, di dolor velate 
Le grazie del sembiante. Ha sol retaggio 
Di sventura. 

RICCARDO. , , , - . 

Ahi! Fortuna instabil troppo! 

Misera or tanto del fratei 1* amata 
Donna. . .Odoardo ! Odoardo !... .il tuo sepolcro 
Teco inghiottì gioje , piaceri, sogui , 

E sol resta di te cagion di pianto !... 

• /Ah! s’ami, ancor la sua memoria iu quella 
Che ei tanto amava. ..Ilastingssensibil dunque.. 
rtA.STiNr.s. 

E la pietù pel misero languente 
Debito in nobil cor. 

/ RICCARDO. ^ 

D’ alma ben nata 
Benefico pensier ! Fidi Giovanna 
Nel mio soccorso. 

BASTINO#. 

Ne stupor vi prenda 
Di mie cure. Mylord , mostri fatali 




•é-" 

; 
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Del vostro nome all’ ombra , in vile inlrig 
L’ ‘avvolgono. Delitto! alto delitto 
È T amor d’ Odoardo oggi per lei , 

Onde rapimele i tesori , dono 
D’ un generoso estinto re ! Dell’ ombre 
Di uno spento marito la vendetta 
Si risveglia ; evocata è la sentenza 
D’ adulterio per lei ; ricuopre il velo 
Di giustizia il raggiro , ed impuniti 
Ne andranno i vili ? - '' 



RICCARDO. 

In me l’ ira si desta ! 
Di Giovanna l’error di scusa degno 
Stimo così, che se il marito stesso 
Suo dritto reclamasse. .. Oli! della legge 
11 fulmine rimpomba ignominioso 
Sopra gli Joik ! la misera , sedotia 
Da un illustre am.tor , merita forse 
Morir d’asilo priva , di bevanda .. 

Di pane! . . . eppure la tradita fede 
Cos'i punisce degli antichi padri 
La inesorabil legge. 1 

UASTINGS. 

Opra di tempi 
Barbari , ed obbliata. 

RICCARDO. 

Ma distrutta 



Non anco. 

hastings. 

E ove oggi rinnovar si veglia 
A danno della misera , soffrirlo 
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Può la vostra pietà? 

■RICCARDO» 

Lunge da lei 

(Questo atroce supplizio , il pentimento 
Pena le sia ; ma vi conosca almeno 
Qual suo liberator. L’ amabil donna 
Veder io voglio, vuò parlarle: seco 
Ritorni il riso nèlla trista reggia. 

Languir sempre nel duol, come si dorme 
Nella tomba , dovremo ? e fìa che sempre 
Li pene , di rigore io sia ministro? 
Abbellirau gli ozj di corte , am co , 

Peste e piaceri. Misero colui 
Che d’ amor le delizie alla vendetta 
Sacrifica ! Rendiam , rendiamo omaggio 
Alla beltà ; sparsa la via di fiori 
Che a ine conduce, si rasciughi il pianto 
Degli infelici. Dastings mi approva , io spero 
, HASTINGS. 

O di clemenza generosi sensi ! 

Se un di regnate, guanto dolce il giogo 
Ai sudditi sarà ! 

RICCARDO. 1 

D' altro si parli. 

Sono alla torre i miei nipoti ; chiusi 
IN’ è alle madri la porta , onde non possa 
Loro pianto commovergli. 

HASTINGS» * 

. 1 congiunti , 

Del potere invidiosi , al solo orgoglio 
Della vedova, e non al- regio dritto 



\ 
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Ligi , dannati a giusto bando .• . .* 
BICCARDO. 

. - ' ■' * Tronco 

* i 

Il loro capo . . . 

* HASTINGS. 

Cìray ?... Riviers ? . . . 
, . RICCARDO. 



E seco 

Vaugham entro Pomfèrtun cenno mio... 
HASTINGS. 

Tal provido di stato alto consiglio 
Vi tra-gge al piede ogni rivai superbo. 

Io ne son lieto. 

RICCARDO. , 

Offra alla plebe dunque 
Delle punite trame atto solleone . 

Contezza ; e fede del rigor mio giusto 
Al decreto d’ Hastings la firma accresca. (1) 
Maledetto il tuo nome hanno i faziosi ; 

Mi segui , e i loro estremi sensi leggi (2). 



SCENA IV. 

HASTINGS r BELMOUR, SUORE. 
BELMOUR , trattenendo Hastings. 
Mylord . . . 

HASTINGS. 

Che brami ? 



(1) Hastings sembra incerto. 

(•>) Riccardo s awia alla tane , precedendo 
Ha stmys. 



*7 



. ■ 

BELMOUfl. 

La infelice anela 
Rivedervi , il suo cenno a voi mi guida. 

, - hastin.js. , * 

Speri- Or m’ attende il protettor. In celo 
L’aurora appena , mi vedrà Giovanna. 

SCENA y. 

shore, belmour- 

SHORE. 

Giovanna 1 ignoto esser dovrebbe ai grandi 
Tuo nome ... io stolto f...traditor mio primo 
Condurti osava in queste sale , appena 
Imene ci legò , che orgoglio allora 
In me vinceva gelosia. Superbo 
Di tua beltà, m’ eran di gìoja i tanti 
Omaggi . . ; io stesso ti guidai sull’ orlò 
Del disonor , che paventando il nome 
Di severo marito , alle delizie 
De’ piaceri domestici toglieva 
La tua pura innocenza . . ! 

BELMOUR. 

Amato Shore 

Ti vendicò la morte, alla pentita 
Moglie il perdono t’ accompagni. Dirli * 
Poss’ io se piange la tradita fede! 

Io testimone al suo dolore. Spenta 
È letizia per lei j conforto lieve y 
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Alcuna gioja essa ritrova appena 
Ne’ benefizj , e ride al sólo aspetto 
Di chi rende felice ; a prò volgendo 
Della miseria oro , favor ; modello 
D’ ogni virtù fa del peccato ammenda , 
Benedetta da giusti. Alto cordoglio 
In lei destava di tua morte il grido. 

SHoRE . 

A me di nome , e di sembianze pari 
Scese al sepolcro un mio fratel. Volgendo 
Sempre in mente desio la infida donna 
Di riveder , spargeva io stesso ad arte 
Bugiarda fama , onde all’ inganno presa 
D effigie ugual * non il tradito sposo > 
In me ravvisi , ma il cognato. 11 lungo 
Affanno di due lustri a questo volto 
Troppa ingiuria recò ; forse 1’ immago 
L’ ingrata ne perde ; potessi anch’ io 
Dimenticar quella beltà , che un tempo 
Baddoppiava innocenza h.- Ah ! maledetta 
Sia la memoria d’Odoardo! vile! 

Da lui violate le ospitali stanze , 

La sacra fede d’ Imeneo tradita 
Impunemente ; rapitor di spose 
Lmulo di Tarqitinio !... e dove il braccio 
Armalo avessi alla vendetta , il palco 
A lui dovuto mi attendeva : il suo 
Delitto infame a trattener mia rabbia 
Pur mi costrinse , e al volontario bando , 
Patria e sposa piangendo ! 

BEL.MOl’R • . 

Obbiio ricuopra 
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La rea membranza , e la non chiusa piaga 
Non ritoccare. 

SUORE.' 

Cancellarsi mai 

Dal cor potrà quel dì fatale. Amico, 

Come dirtene il duolo! Odi., La sera 
Nel domestico albergo i passi miei < • 
Riconduceva ; le deserte stanze 
Percorro invano... Ov’ è Giovanna ? Muti 

I fidi servi... O ciel ! quanti perigli 
D‘ amor profonda la fiducia , pinge 

Al mio pensier ! Che immaginar poteva 

II nero tradimento ? A orrende notti 
Giorni orrendi succedono fra mille 
Vane ricerche , le perdute tracce 

Di lei chiedendo a questi a quegli , pieno 
Gli occhi di piauto , delirante y oppresso 
Dal più vivo dolor. ..indizio incerto 
Ottengo al fine...ebro di sdegno , corro 
Al palagio. ..e. ..trionfo del delilto! • 

Il seduttore entro dorato cocchio 
Trascinava la vittima. ..il mio sguardo 
Che la cercava , il crederesti , amico ? 

Non la conobbe ! Essa mi vidde , e piena 
Di vergogna le luci abbassò. ..Dio ! 

Il fulmine che piomba , men veloce 
È del colpo recato alle nostre alme 
In un sol punto. Ricuoprì la indegna 
11 pallor della morte. ...pianse , il volto 
Le s’infiammò di nuovo... io gridar volli. 
Ma, dall’ira compreso, i tronchi accenti 
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Perderousi fra i latri : risoluto 

/ * 

Cenno del rapitor , guida, destrieri 
Sollecita ad un tempo, qual baleno 
Fra la polve, il fragor sparisce il cocchio j 
L’infame coppia mi s’invola; e immoto 
Pallido , senza voce , a me non resta 
Che dolor , pianto , disperato affanno 
ÉELMOUR. 

Calmati. Qui raggiungerà, me in breve 
Giovanna. . la vedrai... le sue parole 
Men rea la fanno ; quel rossor , <juel pianta n 
E gli smarriti sensi a te sia pruova 
Che fu il prence il colpevole. Lo sdegno 
Al cospetto di lei frena ; potresti 
I tuoi disegni, e te tradir, distrutta 
Così la gioja di conoscer quanto 
Di traviata , non perversa moglie 
È il pentimento. Or dimmi hai tu coraggio 
Per superarti ? 

SUORE. 

Ilo tollerato’ un lungo , 

Silenzio di due lustri. 

BELMOUR. 

A tuo malgrado- 
Forse il dolor ti vincerebbe. 

SHORE. 

Piansi 



Due lustri. 

, ' BEr.MOUR. 

Ebben fa senno. Oblia la colpa > 
Solo il perdono ascolta.. .Ecco... 



21 



shore. (i). 

Chi » 

' BELMOUR. 

Lei. ' 

Non marito !... cognato... lo rimembra, 

SCENA vi, 

detti GIOVANNA. ’■ ♦ 

GIOVANNA. 

Che sapesti, Beìmour ?... 

BELMOUR. 

Pria che sacceda 

A questo il nuovo giorno , a voi risposta » 
Ilastings recherà , sperate intanto. 

GIOVANNA. 

Quel Dio, che gli empj al pentimento chiama 
Dall’ obbrobrio mi salyi , e vita ed. oro 
Abbiansi pur, ..ma, deh! non sia dannata 
hr nome della legge.,. Q ciel ! die dissi? 
JJno straniero ?... 

BELMOUR, 

Ei tal non è ; del paro 
A me noto che a voi l’ estremo flato 
Del vostro sposo raccogliea : D’ Anversa 
Ei mosse a rivedervi 5 è sjio germano, 

• ’ GIOVANNA, 

Egli?,., non oso sollevare a lui 
11 colpevole sguardo N-O voi di sangue 



(1) Gettando un grido. 
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A me congiunto.' Ah ! non vogliate almeno 
Umiliarmi avvilirmi; il lungo pianto 
Merli pietade ! 

suore , intenerito da se 

La sua voce ! solo 
La voce , e l’umili parole !... vedi 
In me la immago del marito. ..estinto. 

Odi 1« estreme sue querele. 

GIOVANNA. 

Ei dunque 

Ebbe tomba da voi ? Di morte il letto 
Perchè divider non poteva io seco!... 

No. ..no. ..1’ adultera mia salma avria 
La sua turbata... ihreparabil colpa 
Anco fra i morti ci separa !.. .tòlto 
Ei m’ è per sempre. ..il lagrimar non vede 
Del pentimento , nè commosse , ei puote 
Gol suo perdono , d’ espiato fallo 
Render men grave il peso. Ah! se agli estinti 
CTÌunge prego mortale , assolvi , assolvi 
O generoso Shore... 

SHORE. 

Ei ti perdona.. 4 

GIOVANNA. 

Che ? 

SHORE , „< confuso • 

Nel mio labro il suo ti parla... 

GIOVANNA. 

Tanto 

Sperar non oso ! Di un marito il nome 
E di un fratei contaminò l’ adultera > 
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Dove asconder l 1 obbrobrio !... 

shore; 

v In queste braccia 

Se veramente sei pentita. 

GIOVANNA. 

Iddio 

Nell’ anima mi legge... O voi, pietoso 
Siatemi guida , e consiglier ,• vi accolga 
Il tetto mio ; vi piangeremo insieme 
La memoria di Shore ; il sol conforto 
Bramato tanto , se alla infamia io fuggb. 

BELM.OUR. 

Or va , la segui. • 

SUORE. 

In lei sono i rimorsi 

Di mie pene maggiori !...è i 1 odio estinto. 



V 
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ATTO SECONDO. 



V SCENA. 



P R 



I M A* 



* 



GIOVANNA , ALISA. 

v 

* 

Giovanna , con uno sgrignclìo. , 

Sorge la notte ; alle tue soglie rechi 

Questo , pe’ doni d' Odoardo , ricco 

Deposilo , il tuo servo. All’ ammistade 

D' Alisa io la confido ; ai sguardi miei 

Involalo per sempre. 

AUSA. 

E a che ? 
a 

CIOVANNA. 

Compiaci 

All’ amica , e 1’ ascolta. 

ALISA. 

Oblér3 và , il guarda (t) 
f GIOVANNA. 

Diletta del mio cor , sincera , e sola 
Amica , a te nulla celare io posso. 

Di un folle amor segno al coruccio eterno , 
Se ti affidai le rimembranze e i pegni , 

Non li sorprenda. Ebbi testé certezza 



(i) Il servo esce. 
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Che spento è Shor. Vesti di lutto l’uso 
M’ impone ; ov’ io con que’ monili , infame 
Jlimprovero di colpa , anco in pensiero 
Fregiarmi osassi , sanguinoso oltraggio 
All' estinto sarebbe. ..Ewi 1’ effige 
Pur di colui , che mi rendea spergiura ; 

Ch’ io pili il conservi onor mi vieta. Erede 
Tu ne sarai , se mi colpisce morte. 

Addita alle altre quelle gemme, cui 
La debolezza feminil sovente 
Sacrifica 1’ onore ; aggiungi come 
Giovanna Sliore ravvisò morendo 
La ignominia in quei doni , e al suo splendore 
Io non cedea...se poi mi serbi il celo 
Bersaglio aH’ odio. ..se una legge orrenda 
A mendicar della miseria il pane 
Mi riduca , quell’ oro. ..quelle gemme, 
Amica, a te richiederò. Dovrei 
Priva di loro , all’ ospitai tua porta 
Stender la supplichevole , mendica 
Destra.. .ah! che io fremo. ..e superar non posso 
Un cosi nero presentir ! 

AUSA. 

Deh! lascia 

La trista idea , te ne scongiuro in nome 
Dell’amistà! Fia d’anatèma degno 
Dunque il trionfo della tua beltade? 

Senza offesa del ciel , di cui fu dono 
Vince ognun la bellezza. E dove ardisca 
Farti bersaglio de 1 suoi strali invidia , 

Corri ai piè di Riccardoj intenerisci 

2 
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Sua ferocia col pianto, asii cli'ei nieghi 
Alla diletta di un fratello ? 

GIOVANNA. 

Implora 

Per me la sua pietà nobil , possente 
Signore , e già raggio di speme... 

AUSA. 1 v 

Il nome ? 



, GIOVANNA. 

Ilastings. 

AUSA , assai commossa. 

Ilastings ti conosce 1...E quale 
Piìi desino difensor ? Devoto sempre 
Alla beltà , che 'facilmente cede 
A sua viva eloquenza , egli trionfa 
D’ ogni nemico. 

GIOVANNA. 

, Un puro zelo il move , 

Non sinistro interesse. Ho fatto senno 

Nelle mie colpe, nè ambizione o vani 

Piaceri mi seducono; è l’amore 

Per me chimera •, i mali che ei mi costa 

Mi spaventano, e a dritto. 11 celo , il monde 

Fur testimoni alla giura i fede 

Da me sopra l’ altare ; il mondo, il celo 

Lo saranno alla pena ; e tardi allora 

Il tradito imeneo piangendo , squallida 

Per la miseria , per 1’ ardente sete*. 

Per la fame rabbiosa. ..eccomi oggetto 
D’ odio , d’ orrore anco per te !... 

AUSA. 

Che dici ? 

1 

/■ 
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Odiarti !... Ah ! nò. .. fausta , infelice sia 
La tua fortuna , amica sempre... 

CIO VANNA. 

Cede 

La ragione agli affanni. .. ah ! scusa !... breve 
Calma nel sonno si ricerchi. 

A EISA. 

Possa 

Torti Hastings alle pene. - 

SCENA II. 

ALISA. » 



ALISA. 

Taciturna 

Ella s’invola , e al ripetuto nome 
D’ Hastings non risponde ? Ah ! forse è vero 
Cli’ ei mi tradi .'...Trema , Giovanna, trema 
O mal’ accorta ! ...In mortai petto adunque 
Tanto può gelosia Conversa in odio 
Pura , santa amistà ? debil sospetto 
In certezza !... Chi viene? 

HASTINGS (l). 

Alto silenzio 



Pegni fra voi. 



ALISA. 

D’ Hastings la voce? Atteso 
Egli era ? O rabbia ! ecco la pruova orrenda 
Pel tradimento !... Gelosia , ra (frena , 



(0 Nella scena. 






Cela tuo sdegno , e al mentitor rispondi 
Con la menzogna. 

SCENA III. 

HASTINGS , AUSA. 

HASTINGS. 

Alisa ? In queste soglie ? 

Felice incontro 1 

1 ALISA. 

Ove pietà te guida , 

Ale conduce amicizia ; emula aneli’ io 
Di nobile virtù , che fra i misteri 
^Notturni asconde i benefizi , e veglia 

Di Giovanna al soccorso. 

/ ' . 

IIASTINGS. 

• Un tardo zelo 

Spesso vano ritorna. Annunzio grato 
Indugiar non le volli. 

. AUSA. 

In te s 1 affida 

L‘ amica , e a dritto. Or nel riposo cerca 
Alle pene sollievo , a che turbarla ? 
HASTINGS. 

Ciu mi prevenne a lei la fida ancella. 

Io vò... 

ÀUSA- 

T’ arresta. ..uniti entriamo ; a parte 
Teco della pietosa opra... 

IIASTINGS. 

Myledy , 
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Qual trasporto indiscreto ? Alto mistero 
Riccardo m’ imponea.., 

AUSA 

, Mistero ?.... indegno ! 

Or ti conosco , allontanar me vuoi , 

All’ amor tuo, me, testimon fatade. 

Ah ! dotta io pure in simular , potessi 
Col disprezzo avvilirti. Alla tua scuola 
Non m’educai però. Vieni, se m’ ami , 

Se qui resti, mi perdi!... 

HAST1NC.S. 

Oh! strana idea ! 

\ 

E sogno ? è verità ? 

AUSA. 

Vero , purtroppo ! 

L’ oltraggio egli è che tuo notturno accesso 
Quivi m’ annunzia. .. Ebben ? rispondi... 
HAST1NGS. 

Donna 

Sospetti indegni avvalorare, io? Vile 

Così non sono ; le minacce mai 

Fur 1’ armi di beltà. Mi vinse il pianto , 

Non il rigore. 

AUSA. 

Ecco la prima volta • 

Che oso importi una legge. Oh! mi spaventa 
Di perderli 1’ idea. ..da queste soglie 
O vuò trarti , o morir : cedi. ..mi segui... 
Non è cenno, è preghiera. ..immobii. ..muta 
Resti ?... Compresi !.,. Addio... nulla pretendo 
Dall’ ingrato tuo core. ..il mio feristi 



Con ingiuria insanabile... rimembra !..: 

Non godrai del trionfo, il sacrifizio 
D’ una seconda vittima , compiuto 
Nò, non sarà. Di regia grazia all’ombra 
Jiastings insuperbisce , e me non teme, 

Ma resta anéora alla sprezzata Alisa 
Favor , coraggio. ..rovesciar i’ orgoglio 
Saprò d’uno spergiuro. ..a triste bando 
Dannata la tua complice , perversi ! 

Pianto per pianto , per offesa , offesa 
Mi pagliera terribil la vendetta ! 

SCENA IV. 

HASTINGS. 

HASTINGS. 

Fatai delirio degli umani affetti 
Sin la bella difformi ! I lacci suoi 
Gravi eran troppo ; sospettosa , sempre 

I miei passi spiando, a me di noja 

Non di piacer ministra, oh! qual sollievo 

II suo sdegno mi arreca. Obblio la paghi 
Presso piu caro oggetto... Amor , te imploro. 

SCENA V. 

GIOVANNA, HASTINGS. 

HASTINGS. 

Scusa , Myledy all’ inportuno zelo 
Che ti toglie al riposo ; è la cagione 
Troppo bella ; vincemmo ; al nuovo giorno 
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• Vanne a Riccardo ; ei ti comparte il suo 
Regio favore , e a ricondur ti chiama 
Nella corte la gioja. 



GIOVANNA. 

Iddio vi ha scelto 

Per mio campione ; a voi mi prostro . . . 
HASTINCS. 

Degna 

Di miglior sorte , difendeati il tuo 
Posse» le , irresistibile , supremo 
Sguardo, d’ amor ministro. 

GIOVANNA. 



Usati accenti 

Di gentilezza , e cortesia , purtroppo 
Lusinga al mio fallir nelle dorate 
Sale ; ma a di sereni , e non a quelli 
D’ infortunio convengono. Vi prenda 
Pietà di mie sventure, e tregua ai vani 
Amorosi tributi. 



HASTINCS. , 

Oh ! quai parole ? 
GIOVANNA. 

Altre averne poss’ io ? 

1IASTINGS. 

Coniuse dunque 

Saran quelle d’ Hastings a tanti vani 
Chimerici delirii ? Io di menzogne 
Fabro profano per sedurti? Ispira 
Me veridate alle sciagure tocca 
Onde tu sei bersaglio : insieme uniti , 
Ti sara scudo il poter mio , la notte 
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Di nostra fede testimone 

GIOVANNA. 

Iddio 

E il testimone ! Degli impuri vóti 
Io complice non sono. All’ onta mia 
Voi congiurato, Hastings !...Un benefìzio 
Vendermi !... 

HASTINGS. 

E questo è lo sperato premio?...; 
CIOVANNA. 

L’insulto popolare, l’anatèma 
D’ orrenda legge , cui sottrarmi spera 
Assoluto poter , mai non pareggia 
La ignominiosa confession del vostro 
Indegno fuoco , dallo spregio nato 
Non dalla stima. La mia colpa antica' 

Vi seducea... Ahi ! quale obbrobrio ! Ahi quale 
Tremendo esempio a chi obbliò se stessa ! 
Noi divide per sempre una barriera 
Insuperabil , che 1’ oltraggio è troppo. 

Offeso onor non si compensa , lieve 
Macchia recata all’innocenza affretta. 

Sua perdita fatai , virtù che fugge 
Più non torna, lo so ; ma voi dovevi, 

De’ benefìzj sotto il manto , infame 
Velar disegno? esacerbar la piaga 
Del mio peccato? Nè rossor vi prese 
Mentre al piè vi cadea? Sublime in vero- 
Era vostra bontà ! se impuro scopo 
Guida azione benefica , piu vile 
Della colpa si rende 5 ogni legame 
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Rompe di graditudine ; si (Berta 
Dell’odio la mercede. Intero il mio 
Abbiatevi 5 così vi paga appieno 
Giovanna Shore , e il’ ingannevol dono 
A lei non resta che ribrezzo e spreg io. 
HASTINGS. 

Arte o virtù sia che vi muova , almeno 
Giuratemi il perdono. 

GIOVANNA. 

Eterno 1 ’ odio 

Vi giuro. 

HASTINGS. 

Il vincerò. . . . 

GIOVANNA. 

Fuggasi . . . 

HASTINGS. 

, Indarno . . . 

GIOVANNA 

Signor ! 1 

SCENA VI. 

detti, SHORE. 

SHORE. 

T’ arresta ! 

HASTINGS. 

Oh ! chi se’ tu ? . 

GIOVANNA. 

Gran Dìo! 

» HASTINGS. 

Qual dritto ardito <jui ti rende ? 



SBORE* 

II dritto 

Di difendere il debole. 

HASTINGS. 

Custode , 

O geloso amatore ?... 

SHORE. 

« 

In me paventa 

Shore , germano al suo consorte. * 

. HASTINGS. 

E il grado 

Che mi fregia , conosci ? 

shore . 

Il fregio solo 

Di virtude io rispetto. 

HASTINGS. 

Or or saprai 
Quanto ne devi a me. 

SHORE. 

Seduttor vile , 

Non Odoardo tu, nobil perverso, 

Trema Hastings del mio ferro. 

HASTINGS. 

Mi conosci 

E m’oltraggi! 

shore. 

Fellone ! è tuo 1’ oltraggio, 

I HASTINGS. 

Ab! se un brando cingessi . . . 

SHORE. 

Eccomi inerme^ 
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Non paventar ; nobil più assai di core 
Io , che noi sei di sangue tu , vendetta 
Nel tradimento aborro : il luogo , 1’ armi , 
L’ ora destina. 

HASTINGS. 

O ardire! in te mio brando 
Contaminato ! A rispettarmi , i ceppi 
Meglio t’insegneranno. 

SCENA VII. 

/ ' \ 

SHORE, GIOVANNA* 

SUORE , fremendo. 

Egli s 1 invola f 
GIOVANNA. 

E minaccioso .... 

’ SIIORE. 

Incauta ! alfin conosci 
La pietà di costoro. 

GIOVANNA. 

Ah ! vi spaventi 
La sua vendetta 

SUORE. 

Preferibil sempre 

All’ infamia. La morte or mi fia dolce , 

Or eh’ io ravviso tua virtù. 

GIOVANNA. 

Corriamo 

A Riccardo...., 
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• SHORE. 

E da lui , donna che speri ? 
Mobile attor di cortigiane scene • 

. Proteo d’alma, e di volto, al riso, al pianto 
Proclive ognora , di sua stirpe i vizj 
Egli tutto sorpassa. 

GIOVANNA. 

Altrove asilo 

Dunque 

SHORE. 

Mi seguirai ? 

GIOVANNA. 

Possa il confine 

Celar del mondo la fatai mia colpa ! 






(0 Prendendola per la mano. 
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SCENA PRIMA, 

HASTINGS. 

HASTlftGS. . 

Invan fuggo me stesso. Il mal tentato 
Delitto, ovunque mi persegue — Folle! 
Dimentichiamo la superba. Amore, 

Non già bellezza mi accendea ; mi toglie 
Cosi al rimorso sua virtù mentita... 
Mentita!... Ab! no. .'.Strano delirio!... or piango 
La delusa speranza , ed or mi sdegna 
Lo spregio!... e quel congiunto/*... egli è ne’ ferri , 
E la sua libertà pagarmi puote 
11 prezzo del rifiuto. 

SCENA II. 

RICCARDO , HASTINGS. 

' * 

RICCARDO. 

A me fra poco 

Verrà l’oggetto di tue preci. Un messo 
• Io le inviai. 

HASTINGS* 

Di grato core i sensi... 

RICCARDO. 

Niun merto è in me , giustizia sola : io veglio 
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Degli oppressi a difesa. Udir Giovanna 
Non compiacenza , egli è dover. Gli amici 
Appago io volonlieri , eppure ! ingrati 
Quanti mi sono! Odi stoltezza! Ovunque 
Si mormora , cospirasi. Dubbioso 
De’ miei nipoti alla corona il dritto 
V ha chi dichiara. Altri gli dice nati 
Da impuro sangue , e a colpa mia si ascrive 
Il coronar gli Iork mentiti. È forse 
Il publico rumor opra di amici 
Incauti , ad inalzarmi , o voce indegna 
Di perverso nemico, a me incolpata. 

Usa a mio danno altri il raggiro , ed altri 
L’ aperta forza ; il mio rigor s’ accusa. 

Delle regali vedove lo sdegno 

Questi risveglia , e 'quel , Riviers , Gray 

Proclama assasinati ; è poco ancora. 

Il crederesti? In me suppone il volgo 
Ardente brama di regnar. » Son vani 
» I dritti degli Infanti , avvi chi grida , 

» Avranno tomba nella torre. Pende 
» La scure del carnefice sul collo 
» Dell’imprudente, che arrestar procura 
» Ne’ suoi disegni il protettore! ». Or vedi 
u Delle mie cure la mercè ! 

hastings. „ 

Che ascolto ! 

Minor mi colse lo spavento allora 
Che con tremante labbro , al moribondo 
Sire annunziavi il doloroso fato 
Dell’ estinto germano. Oye d regno 
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Brama era in voi , piangere a che la morte 
Del signor di Chiarenza , a cui sucessa 
La immediata d’ Odoardo , aperta 
V'era così la via del trono ? Ed io 
Fui testimone al vostro pianto. Il cenno , 
Che nella torre garantìa gli Infanti 
Dagli attentati del delitto , è vostro» 

E se or , mal senno , ne’ reali figli 
Nostra speme legittima , voi spinga 
Ad infierir , come sottrarvi all’ odio 
Alla vendetta universal ? Bimane , 

Benché lunge , Tudor ; e stragi , e pianto, 
Sangue , discordie ei rinnovar potrebbe , 

Fors’ anco imporci lo straniero giogo , 
Opposto a quel degl’ Iork , suo fior di sangue. 
E a noi qual prò della civil contesa ? 

Oitla distrutte , depredati campi 
Sacrificato alla vendetta antica 
Dello schiavo il signore , arsi i castelli 
Degli avi , leso il vergiual pudore , 

Piu mendico il mendico, ogni costume 
Ogni legge perduta 5 arti , palagi , 
Monumenti sepolti. Assai de’ padri 
Noi più perversi appellerebbe il mondo 
RICCARDO. 

Stolte nazioni ! ecco ai deliri vostri 
Qual tengon dietro conseguenze ! Lunge 

Lunge da noi questo flagel ! 

HÀSTINGS. 

« 

Di sangue 

Benché vermiglia ancora t è la Brettagna 
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Fertil , potente ; la cnoprir di gloria 
•I vostri 5 or primo del dover 1 ’ esempio 
S 1 abbia da voi — Ai traditori pronti 
Sempre a cangiar giogo , e paese , insegni 
La virtù di Riccardo esser dal trono 
Le sacre leggi , il pubblico riposo 
Inseparati ; che il retaggio ai figli 
De’ re promesso , gareutisce , afferma 
Al cittadin 1’ eredita privata. 

Usurpatore , incerti e beni , e vita 
Rende , che il pravo esempio è sprone altrui 
Nell’ immitarlo. Amici , avversi al paro 
L’ abborrono , e de’ re qualunque lega 
Piomba sopra di lui. Dotta esperienza 
Per 1’ antiche sventure, ordì 1’ insieme 
Dell’ ordine sociale. A voi s’ spetta 
' 11 mantenerlo ; Protettor davvero 
Siatene voi. 

RICCARDO. 

Ben parli, è base al trono 
La successione ; degli altari il culto 
N* è forza. Io primo riconosco il dritto 
De’ miei nipoti. Vacillante pegno 
Però di nostra sicurezza a molti 
Sembra lor fresca età. Fors’ io non posso, 
Altrui soggetto , mantener la pace 
All’Inghilterra, e, non infranto il nodo 
Ereditario , avvi chi brama a Londra 
Riccardo re , Luigi in Francia ; grande 
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Certo vantaggio umanità ne avrebbe , 

Ma fin che viva il presuntivo erede , 
Dalla corona io son bandito. 

II-VSTINGS. 

E morte 

Ove rapisse d’ Odoardo il primo 
Piampollo , 1’ altro a lui succede. 

RICCARDO. 

* 

E vero. 

Ma il doppio imene del germano , i figli 
Del volgo agli occhi adulteri condanna. 

Di te men fidi , alcuni Pari , nata 
Dalla conquista afferman la grandezza 
Della casa di Ioik. La forza è tutto 
Per costoro , cui nulla , o poco importa 
Legittimo diritto, ove una fronte 
Cinga il serto regale.. .Ah ! ch’io pavento 
Per i nipoti. 

HASTINGS. 

La mensogna adunque 
Rovescierà contro gli augusti figli 
Materno obbrobrio ? Sulla tomba loro 
Non sulla cuna altri innalzarsi puote. 

Ma quel Dio che de’ re veglia a difesa 
Deh ! noi sottragga da usurpato scettro. 
Vivete ah ! si, preziosi pegni, e cari 
Delle speranze d’ Albion ! 

RICCARDO. 

Sublime , 

Nobil trasporto ! All’ alme generose . 
Amor lo ispira ! s’ amano le madri 
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Ne 1 fanciulli . . . 

UASTINCS , con impelo . 

L’ affetto che mi lega 
Ai miei Sovrani, femminil talento 
Non lo muove , lo giuro ! lo gli difendo 
Per il pubblico bene. Oh ! quante stragi 
Non vidi in mezzo alle battaglie ! Assai , 
Voi duce , nei Lancastri ho vendicato 
B’ Jork il sangue. Ambizion non regna 
In questo seno ; eternamente fido 
Al proprio re , fido alle leggi io sono. 

biccabdo , con ipocrisia marcata . 

La popolare autorità reclama 
Però la mia difesa. 

HASTINGS. 

Oh ! come spesso 
E di popolo il nome ai grati misfatti 
Velo nefando ! 'Si , Mylord , da voi , 
Anco da voi se rovesciato fosse 
L’ordine dello stato, e lesi i dritti, 

Che il più contendere è viltà, del nostro 
Re pargoletto, armi, poter, consiglio 
Io vi opporrei. 

biccabdo , sorpreso. 

A me ? 

HASTINGS. -, 

Dovesse il capo 

Tronco cadérmi. 

biccabdo. 

O bella fede ! 
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HASTINGS. 

Ai lacci 

Pero non preso dei partiti , il vostro 

Onor punisca i sediziosi-Oy’ io 

Troppo caldo parlassi , a vero zelo 

Deli ! lo ascrivete , ad altro no ! Ila pegno 

Di mia fede inviolabile , se un giorno 

Voi chiami al trono autorità di legge. < 

RICCARDO. . t 

D’ Hastings alla fiducia è la mia pari j , 

Tuoi seissi io gli divido ; intero aprirmi 
Il cor bell’ opra fù , ne avrai mercede. 

Così potessi 1...I1 mio regai pupillo 
Và , servi , a te la dolce cura affido 
Pel dì che cinger la corona ei deve i 
Affrettiamolo, e il sol che lo rischiari , 

Le nere trame nell’oblìo sommerga. 

SCENA III. / ! 

, ' • ''I 

RICCARDO. 

• ‘ ’ | 

■ RICCARDO. 

Mal cauto ! Avrei pietà di te potente 
Se men tu fossi. ..Ma ricchezze, grado, 

Amici hai troppi ! Nel mio cuor penetra 

O di fiducia vantator. Maturo 

Io nel silenzio ogni pensiero, e appena 

Paleso quanto vale a farmi schiava , . 

La turba vii de’ cortigiani. Ancora 

I * v 

1 i\ 

■ ’-'j 

;J 
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Mi giovi Hastings a dimentir miei voti 
Forse sorpresi , e s’ ei mi nuoce , pera. 
Maggior noi tengo di Clarence 5 nemico 
A me pur egli. ..lo immolai. ..lo stesso 
Re, mio germano più non è...nud’ ombre 
Riviera, Vaugan , Gray.. .cotesti grandi 
Dunque che sono ? Al mio cospetto , nulla. 
Onde gonfie del mar , che 1’ una all’ altra 
Succedendo si perdono. E tu illeso 
Nel naufragio comune , or che t' innalzi 
Sulle rovine di costoro , forse 
Miglior sei d’essi , tu Riccardo? In cuna 
Rifiuto orrendo del paterno sguardo , 

Spregio di corte , umil perchè natura 
Suoi doni , ingrata , mi niegò , giurai 
Ampia vendetta. Come plebe vile 
Dovizie invidia , invidiava anch’io 
Poter supremo ed assoluto. Or dunque 
A questo volgo , a questi grandi piace 
E s’ ammira Riccardo? Ah ! nò ; s’ ammira , 

E piace sol l’oro che spargo: io regno 
Protetto dal timor. 

SCENA IV. 

RICCARDO , GIOVANNA , AUSA , CATESBV. 
CATESBY. 

Vi chiede il duca 

Al suo cospetto. 

AUSA, (l) 

Favellargli anelo 



(0 Dice inosservata a Catcsby. 
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In segreto (1). Sarai da Hastings divisa 
Abborrita rivale ! ; 

GIOVANNA. 

Oh! qual mi prende 

Alto ribrezzo! D’Odoardo io calco ' ' ; 

La reggia a me , nel pentimento ancora , 

Rimprovero di colpa. 

RICCARDO. 

, E sempre lutto ! 

Il suo dolor perchè gramaglia cuopre ? 

Io rivestii di quel lugubre ammanto 4 

’ Tre regine! or m’ offende— (2) Appieno, o belle 
Lady , sicure... 

GIOVANNA. 

Il generoso , il grande 
Protettor— duca di pietà lo sguardo 
Volga sull’ umil vittima , bersaglio 
Or della sorte , quanto meta un giorno 
De’ suoi doni... 

RICCARDO. 

Sorgete ; i vostri affanni 
Tutti conosco, e le insidiose»trame 
Dall’ interesse, e dall’ invidia ordite 
Per rapirvi i tesori , e vendicarsi 
D’ una beltà , cui gelosia dirado * 

O ma* perdona. INon invano il zelo 
D’ Hastings vi difondeva. 

(1) Catesby s’avvicina a Iticcardo, e gli parla 

ali’ orecchio. . / 

(a) S’ alza e dice con nobile amenità. 



kicr«* 
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GIOVANNA. 

Hastings ! 

AL ISA. 

Iniquo 

IUCCARDO. 

Ma quel sembiante e quel dolor più certi 
Pegni vi sono del trionfo. Oh ! come 
Non commoversi Hastings al vostro pianto 2 
E dove un cor che gli resista ! Gioja 
Mi è rasciugarlo , nè superbo mai 
Fui così del poter. Sagra ne impegno 
La mia parola ; io vi proteggo. 

GIOVANNA. 

A tanto 

Benefizio ne aggiunga altro più caro. v 
La clemenza... 

RICCARDO. 

Parlale. . 

GIOVANNA. 

Io vi scongiuro 

Per un oppresso , Io minaccia ingiusta 
Morte. Il germano dell’ estinto sposo , 

Cui di funebre spoglia onor tributo 
Strappò cetano segreto ai lari miei. 

RICCARDO. 

Chi l’ imponea ? 

GIOVANNA. 

Lieve querela mosse 
L’ira d’alto signor, ma generoso. 

Fido alle leggi , e s’ io ne laccio il nome 
Non vi sorprenda. Supplice qui yengo , 



/ 




Accusatrice nò. 



RICCARDO. 

Fa vor , giustizia , 

Tutto è per voi. (i) Di chi v’ è caro infranti 

I ceppi sono ; ite , e vi segua dolce 
La rimembranza di Riccardo. 

GIOVANNA. 

Paghi 

Iddio tanta pietà ! popol devoto 
Ai vostri piedi arda gli incensi sacri 
Ai beneficj eroi. 

RICCARDO. 

. Le sia di scorda 

II tuo rispetto , o Catesby. Rimanga 
Alisa ; udirla io vuò ; le resta forse 
Alcuna grazia a domandarmi. 

SCENA V. 

A LISA , RICCARDO. 

A LISA. 

Prence. 

A voi tremante io m’ abbandono. Alisa, 
Stirpe d’ eroi sotto le vostre insegne 
Valorosi , di sangue illustre ..oscura 
Perchè, non nacqui ! dei parenti speme , 

Ad imeno sublime Alisa ha, dritto. 

E tale, incauta! io lo sperava in quello 
Che fama ha di magnanimo ; superbo 

Della vostra amistà , reso più grande 

i L — 

(i) Scrive una linea, c dà il foglio a Catesby. 




Dai- titoli , e dal grado. Ah! s'i , Riccardo 
Amor m 1 illuse per Hastings ; felice 
Di sue promesse, io mi credei già sposa. 
Ma il traditor , dimenticando i sacri 
Giuramenti , minaccia obbrobrio eterno 
D’ Alisa al nome; egli mi fugge, insulla 
Le mie pene. ..e per chi ? per la fallace 
Donna, che amica, che sorella, io, stolta 
Mi compiaceva d’ appellar ; sedotta 
Da sua Unta dolcezza , per colei 
Or dianzi umile al vostro piede; oh! come 
Più misera son io , ma non reclamo , 

Prence , il rigor.. .non vuò costarle pianto , 
Ma doni invece , e benefìzj , pure 
Che d’ Hastings s’allontani, ed ei ritorni 
A me la pace , e il vacillante onore 
Alla nobil mia casa..*e che ! sorride 
.Riccardo ? 

♦ 

RICCARDO». 

Si ; gli odj privati spesso 
Muovono i grandi a predicar 1’ abuso 
De’ pubblici costumi ; o stolta idea ! 

ÌVelle contese famigliari mista 
La regia autorità ! Straniero io sono , 

Qual protettore , ai vostri affanni , nulla 
Oppor vi posso. Hastings è di sua fede 
Arbitro... 

AUSA. 

Re , s’ ei non cangiava aftetio 
Voi già... 



RICCARDO. ' ' \ 

Che parli ? Oh quale ardire ! e come ì 
alisa. 

Al supremo poter comune è troppo 
L'oltraggio mio; sì, d’ inesperta donna , 
Mylord , agli occhi vi tradì un sorriso — 

È del consiglio anima Hastings , ei puote 
Darri scettro , lo so ; ma del suo cuore 
Arbitra io sola , e non ai lacci preso 
Di colei che Odoardo anco rimembra , 

£ nei figli 1' adora , io sol poteva 
Ligia a Riccardo per retaggio antico 
Del genitor ridurlo al decisivo 
Vóto. fl ». |t , » . . ir-' . • 

RICCARDO , con grande sdegno. 

Che ascolto ! Tu vaneggi , o donna ! 

Io chiaritalo a regnar ? bramarlo' io ! 

E chi lo dice? 'i 

ausa atterrita. 

Londra... accolti oyunqoe 
Sparsi rumori... A 

, JUCCARDO. 

£ vani. In mia eoscenza 
Vivo tranquillò. Io protettor potrei . 

Tradir lo stalo, e i sacri eredi? Trema 
D' immaginarlo ! a.femminil raggiro 
Ch’ io ceda , o a gelosia? Non un delitto 
Apponi ad Anna, una virtù; più degna 
Così la fai d’ Hastings. Ad essa innante 
Che non parlavi ? La maligna speme 
Di nuocer spesso ci delude...ln£ame 

3 
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Vendetta è sempre : retaggio vile 
Degli schiavi , abborrita arme dell’ jodio 
E dell’ hìvidia... 

AL ISA. 

Ah ! prence... 

RICCARDO. • > 

' * Uscite. •' 

J SCENA VI. 

RICCARDO , CATESBY, 

RICCARDO. 

Quasi , • . 

Catesbv , quella donna mi strappava 
Dell’ anima il segreto ! in qual spavento 
Però la indussi, e la delusi! Alfine, 

51 voli al trono. Ad esibirlo . or dimmi, 
Che più aspettano i Pari ? A me soggetti 
L’ umil rifiuto mio renda costoro , 

E il volgo mi guadagni ; Hastings si osservi 
Solo a temersi. Ama ei Giovanna , e il lega 
Questa al partito d’ Odoardo , ancora 
llimembrandol nei figli j io l*ho ricolma 
Di benefizj. ,o faccia senno. ..o tremi. 

CATESBr. 

Nuovo strumento a vostre brame, o prence 
Docile fia ; per lei sommesso , primo 
De’ vostri fidi Hastings sarà. 

RICCARDO, 

Lo spero 

Jl consiglio raccogli , Hastings m’* invia. 
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SCENA VII. - 

RICCARDO. ; • . 

* 

RICCARDO. 

M’ è fido Catesby.;.ma sempre d’ uopo 
Avrò di lui ? sempre palese fargli 
Ogni segreto ? Oh ! che non posSo io solb 
-Autor d’ ogni opra , esecutore a un tempo 
Farmi, e consiglio, e confidente? Tremo 
Di chi mi uguaglia !...e scellerato pari 
A me v’ ha sulla terra ? Ah ! se t V aspetto 
D ' un empio in te muove il ribrezzo... temi 
La solitudine , o Riccardo , avresti 
Spavento di Riccardo !...Oh ! vani sogni 
Della coscenza ! a compiere si mii^i 
L'alto disegno, intimidisce l'alma 
Soverchio meditar. ..non di pensieri , 

Men di parole. ..egli è d’ oprar momento. 
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atto quarto. 

SCENA PRIMA. " 

E1CC ARDO , BUKUSGHAM , CATÈSBY. 

’ BUKINGHAM. 

De’ sediziosi già in Pomliét paniti 
Affissa è la senteza. Ognun leggendo 
Freme e ne piange. Sol d’ Ilastings il nome 
Calma l’ira del volgo, e del misfatto « 

Co persuade. - ' . -1 

RICCARDO. 

„ . Popolare è dunque 
Molto il nome d* Hastings > 

BCKINGHAM. 

Più che il bisogni 

Alla tua sicurezza. 

RICCARDO. 

Egli mi è caro. 

Apostolo d’ onor , segnava meco 
De’ traditori la condannai- Come 
Fido nel vostro zelo , in lui mi affido. 

Ma se ei ribelle un giorno incerti forse 
Voi di soscriver la sua morte?... 

bukingham. 

Il fece 

Egli per altri , imiteremlo. E mente , 

Anima in me quell’ equità suprema » 



i 

ì • 
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Che ti muove. 

CATESfeY. 

Signor, con i tuoi sguardi 
Noi giudichiamo 1’ innocente , il reo. 
HlCCAfiDO. 

Lord-Maire vedeste? I miei proclami in Londra 
Son ricevuti ? 

SUKINCHAM. ' ' '■ ‘ - • 

I cittadini, il volgo 
Egli raccolse ? ma quei freddi spirti 
Muti, restaro : in quanti modi io volli 
Scuotergli ! invano-Le guerresche imprese 
Di te narrava , e la virtù ; vicino 
Il naufragio annunziai , dove al governo 
' Dello stato non siedi. Ad arte sparai 
Timori e speme , prodigando i nomi 
E di gloria, e di patria ; alfin , toccate] 
Tutte Je molle d’eloquenza, esclamo 
Con voce intenerita « Iddio ci salvi 
Riccardo! e meco esclamin tutti, viva 
Riccardo sol della corona degno ! » 

RICCARDO. 

E il ripetè la plebe ? 

BUKIRGHAM. 

Nò. Lo sguardo 

Cupo , pallido il volto ognun si tacque* 
Quando uria voce da lontano grida ; 

• Salute al Protettor >» ! sfugir non lascio 
Il bel momento , e nell’ arringa io seguo.; 

» O puri vóti ! non incerta fede 
Della brama comune I Io nunzio primo 5 
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Io corro a lui nel solitario ostello. 

Inglesi! al trono non Riccardo aspira, 

Ma ben lo mena. Disuguale agli altri 
Predecessori suoi, ei garantisce 
Delle spose 1* onore , e delle figlie , 

E non lo insulta. Suonano gli altari 
Di sua pietà ! Penker , e Shevre il sanno. 
Seguile i passi miei , maggior garante 
Ad ottener di sua virtude ». Un lungo 
Silenzio nella timorosa plebe 
Succede al mio partir. 

CATESBY, 

Rampollo solo 

Generoso degli Jork !.a noi di sprone 
' Servi , d’ esempio. E tuo lo scettro. Io odio 
Volse 1’ amor per la regina il mio 
Labbro , che ripetea le tue parole. 

I deputati della plebbe , eletti 

Da’ nostri amici , gli Alderman , lo stesso 
Lord-Maire già recavano di Londra 

II tributo: in tuo nome, il crederesti? 
Opponevasi Jlastiugs , a grave uffizio 

Da te chiamato. Egli quel giorno affretta 
Annulator di. nostre, brame. ■ 

HICCAHDO. 

Il zelo 

Che lo muove, penètro. Ira mi prende 
Del trattenuto popolar trasporto ! 

Tormi gli omaggi , e conservargli ei vuole 
Pe’ miei nipoti. Di Giovanna 1’ opra 
Ravviso i sprone a) temerario amante 



t « i 
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La via del trono mi attraversa , e addita 
Alla plebe qual re sciogliersi, debba. 

Alisa non menù. • ' 



CATESBT. 

Giovanna aspetta , 
Come imponesti , un cenno... 

RICCARDOt 



Vi rivedrò. 



Entri; al consiglio 



SCENA II. 

RICCARDO. „ 

Non si atterrisca. Salvi 
Di Hastlngs la testa , all’ util mio lo pieghi) 
Mi risparmi una vittima ; assicuri * 

Un complice a Riccardo , e sia difesa 
A se stessa così. 

. . SCENA IIE 

RICCARDO , GIOVANNA. 

i . 

GIOVANNA. 

Pietoso duca 

Eccomi a te. Ciò Catesby m’ impone. 

•' RICCARDO. 

Prov.do il cenno mio per meglio trarti 
Alla salvezza interrogò le antiche 
Leggi Coperte dall’ oblio de’ tempi. 

Non obliate in più gentil costume. 

Tutto il rigóre i rigidi custodi 
Ne reclamau però , che troppo importa 
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La santità di coniugai dovere. 

Ipocrisia ne’ barbari registri 
Le sentenze mi accenna , ed alto esclama 
Ch’ io , lor custode , delle leggi servo 
Io pure , usurpo autorità reale 
Derogandole. 

CIOVANNA. 

, Ahi misera .'....giovarmi 

Puote nemmeno il protettor !... ' • 

RICCARDO. 

• ’ Si,, scudo 

A te son io , non palpitar... 

GIOVANNA. 

Sapessi 

Di che son rpa verso i crudeli !... 
RICCARDO. 

E voce , 

Che a sollevar ribelle alma perversa 
Miri d’ alcun potente anco a mio danno. 

CIOVANNA. . 

Celeste lume di ragion divina 
Scendi sopra i mortali , e loro insegna 
Quanto è funesto , ed io lo appresi ! il guardo 
Volgere aì grandi , è perigliosi incarchi... 
Come più lieta* di umil sorte... 

RICCARDO. 

Invano 

Or lo rimembri. Per la vita avvince 
A se la corte chi ne fu stromeuto 
Anche un sol giorno. Adorator ti avanza 
Fra mille Ilastings $ alla grandezza antica 



L’ amor suo ti richiama , oscuri giorni 
A che sognar ? Va y ti ricovra all’ ombra 
Di tanto nome , n’ usa. De’ miei vóti 
< Interpetre sarai. ..Che più ? trionfa 
De’ tuoi nemici , e d’ Inghilterra tutta 
La delizia ti rendi. . 

GIOVANNA. 

Iddio pietoso f 

Che far? Che sono? util del regno come 
Alla salute! Nella pace amica 
Giù de’ campi correa ; pur se dispose 
Diversamente il cielo, eccomi, al regno, 
A voi riposo , e vita immolo* 

RICCARDO. 

Ascolta. 

Agitato è 1’ impero. Ognuno teme 
D’ una reggenza. Re assoluto è d’uopo 
A debbellare i faz’iosi. Il sàngue 
De* miei nipoti si riprova. 

: • GIOVANNA. ' 

* Dio! 

Il sangue d’ Odoardo? 

1 1 RICCARDO . 

hi trono assiso 

Debil fanciullo' del poter la soma 
Ben prèsto schiaccerebbe. Abfl , temuto 
Vuoisi un sovrano, alla giustizia appogg 
Al vóto universale. Hàstings solo 
fiero si oppone , e lo perché' s’ ignora. 

• 1 GIOVANNA. 

Hastìngs ? 
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RICCARDO. 

Sì... 

GIOVANNA. 

„ Del generoso ardire 
Nobil cagione è.. .la virivi 1 sostegno 
Tu degli eroi , dispensator tu giusto 
De’ premi , Dio f... tu di raertata gloria 
Cuoprilo.'.. eternamente ei la membrana» 

Di così bella fedeltà conservi. 

RICCARDO. . * ' 

Ah ! Ijual trasporto ! 

GIOVANNA. . 

Martiri infelici 
Dell’ ambizione... sventurati eredi 
Di re tradito ..le innocenti braccia 
Rivolte al cielo x i vostri eterni lai 
Non vinceranno il prepotente orgoglio., 

Che il genitor sacrificava, e’i figli 
Or condanna alla tomba t Ah. 1 gl» difenili 
Nobile Hastings...la colpa a te davanti 
Impallidisca... delle sacre leggi 
Dichiarati custode.. .Inglesi ! a lui * 

' A lui vi unite , lo protegge Iddio. 

RICCARDO , con ironia. . 

Nel fervor religioso usa rasseabri.~. 

T’ ammiro. Spesso al fanatismo è pari... 
Meco noi simular. ..pel tuo fedele 
Setbaio invece > al mio voler lo piega, 

E pensa , © donna , che se io re non tono 
È la tua vita a quelle leggi sacra 
Dal tuo labbro invocate. 
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GIOVANNA. 

i > - Oh ! tene spesa ' 
A prò de’ cari pargoletti ! Avessi 
L 1 eloquenza de’ re ! muover saprei 
Plebe, grandi, soldati , e terra , e mare 
Fin la regina , di Odoardo l’ombra 
Evocando .'...infelice! a te, consorte, 

Fui di cordoglio aita cagione ?.. .Almeno 
Alla madre si giovi, e il mio rimorso 
Difendendone i figli , espii sua colpa. 
Riccardo , furioso. 

■Moglie impudica ! Agli interessi sorda 
Tu di Riccardo , anco Io insulti ? Un solo 
Mio cenno, il sai, ti perde. ..e qual ti resta 
Tremenda sorte L>..invan cercando asilo , 
Compianta invano , sul negato pane 
Rivolgerai 1’ avido sguardo. Sola 
Trà le turbe atterrite 5 ai venti sparse - ^ 
Le grida del dolor , molle del pianto 
La polvere strisciando, in un deserto 
Londra per te conversa, inaridite 
Fin le pupille di lagrime avare , . . 

Maledirai del nascimento il giorno, 

E la bella che ti condusse a morte. 
GIOVANNA. 

Misera !... 

KICCAKDOt. 

O cedi , o Bon rimanti scampo. 

Se non è re , fia giudice severo 
Di Giovanna , Riccardo. ' 

GIOVANNA. , 

Ah f merle orre»J» 
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Mi colga, infame, pria che gli innocenti 
Orfani io veda... " 

RICCARDO. 

• £ morte a vrai... Soldati ! 

Costei vi affido (i). Nell’ attigna stanza 
La sua condanna aspetti... 

SCENA IV. 

RICCARDO , CATESB7. 

• CATRSBT. 

, O ciel , qual’ ira ! 

Signor ?... 

RICCARDO . 

Rabbia più tosto. 

. « CATESBY. 

• Utile il braccio g 
L,' opra ti *on di Catesby ?, : < 

RICCARDO. 

Momento 

Ancor non giunse... di ratcorre ho d'uopo 
Atti importanti. ..il consiglio?... 

' CATFSBY. ' 



È raccolto* 



Venga. 



RICCARDO. 



I . . 

r iv «»*» r» . '• •..* 



— 



■É,,.. ,„4 



(0 Compariscono le guardie, e sembrano esitare. 
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SCENA V. 



Éil 



RICCARDO, HASTINGS, BURINGHAM, STANLEY, 
CA'TESBY , Grandi , Magistrati , Prelati , Paggi, 



HASTINGS. 

Salute al Prolettor ! 

* RICCARDO. 

—Iniquo ! 



Hastings, salute! (1) 

BUKINGHAM. 

Al re sovrano, onore ! 
RICCARDO 

Mie son le cure , e gli attributi ; il nome 
Ed il potere è del nipote. Il cielo 
Fausto invochiamo sopra lui. Mi chiami 
Grave dover per un’ istante altrove , 
Sollecito «arò., deh I non v’ incresca (?). 
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SCENA VI. ; . 

\ 

I suddetti , meno RICCARDO. 

STANLEY. 

Con quale sguardo di bontV vi mira 

Il duca! . . 

* » 

HASTINGS. 

L” alma in fronte ei svela ; gioja 
Non mentisce , nè affanno ; in lui non cuoprfe 

La nebbia d’impostura odio , sospetto 

- ■ — — • 

( i ) Stringendogli con amicizia la mano. 

£2) Tutti inchinano la testa j Riccardo esce, 

.S.i ' . \ ... - k OlU.'i < ^ 
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O fiducia , o amistà ; sorride al grande 
Atto che alfin la rea discordia estingue. 

STAI» LEV. 

Purché il voto concorde ugual consacri 
Sovrano in ugual dì... 

HAST1MCS. 

Quivi ci aduna , 

Di scerre un giorno e non un re , la cura. 

BUKINGHAM. 

Ma la salute dello stato è prima 
Cura , e reclama aho sostegno... 

HA5TINGS. 

Ai tempi 

Procellosi la sola di salvezza 
Ancora è il dritto ereditario. Preda 
De’ vènti sempre in agitato mare 1 , 

Sarà la nave del governo? Ancóra 
Io non mercava di Lord-Maire all’ ombra 
Suffragio cittadino a far tumulto. 

Pen altri vàgo di grandezza, a premio 
La contea d’ Hréfort menando... 

BUKINGHAM. (l) 

' Il seppe 7 

CATE9BT. (a) 

Schiva contesa. 

HASTÌkcs. 

Uopo gli Ilastings non hanno 
DI mendicata nobiltà ; maggiori 
„ D’ ogni emulo, al regente, al trono fidi 
Ambiscon solo nazional grandezza. 

(») Hnà A Catesby. * . . 

Q) Piano a Bulùnghaz*. 

v • 

9 

♦ 

■ i , 

a* 
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BUKINGHAM. 

£ i Bukingìiam... 

STANLEY. 

Pari di grado., e sangue 
In tutto siete. Or qual prescelto fla 
Gioruo a francar dalla tutela il prence ?' 
HASTINGS. 

A voi lo chiedo, o Lord y , anco il dimane.. « 
BUKINGHAM. 

Se piaccia al duca. ' , 

HASTINGS. 

Il brama. 

STANLEI. 

Eccolo. 



BUKINGHAM. 

Segga , e si taccia. 

SCENA VII. 



Ognuno 



detti , RICCARDO , poi GIOVANNA , guardie. 



* IUCCA RBO. 

A me Giovanna Shore ( 1 ). 
HASTINGS. 

Essa in consiglio !... oh qual idea ?... sinistra 

Nube 1’ offusca 

\ 

BUKINGHAM. 

Forier di tempesta 
È quel silenzio 

HASTINGS. 

Pallida.. .tremante... ■ ' f 

(1) Le guardie entrano , ed escono quindi «4 
Giovanna , RieCardo va nrt- trono* 
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Inoltrasi !... Che fia!... — 

B1CCARDO. 

Voi , consiglieri 

Giusti, pietosi , d’ Albion sostegno. 

Guida de’ re , del popolo speranza , 

Nobile esempio e sugli altari , e hi campo. 
Di verità la sola face, il lume 
t Sol di saggezza nel cor , nella mente 
Di Biccardo accendete. Io qui non leggi 
Detto, consiglio chiedo. Ove malvagi, 

Fidi ai ribelli , fattucchieri indegni 
Ai demoni venduti , in seno all 1 ombre 
Minacciasser miei giorni , ove perversi 
Sacrileghi vassalli , avvelenato 
Con arti impure 1’ acre eh 1 io respiro 
A far che il sangue nelle fredde vene 
Scorra più lento , ed al pensar mi tolga £ 

Se nella forza <iella vita spinto 
Alla tomba foss’ io dalle infernali 
Trame degli empi , a tali mostri pena 
.Qual si addirebbe? 

. ‘ Ì ? STANLEY - .' 

» —Or chi di noi minaccia 
f 1.’ orrenda accusa 

CATESBT. 

Ha gli anatèmi il cielo , 

Roghi la tèrra. 

BUKINGHAM. >-*■ - • - 

Del nero attentato 
Hastings , che pensa 7 

g .,. .Vuivp ciìjj ■ hastings. . . 

.. . Che io Riccardo offendei . 



/ 

I 



Digitized by Google 




/ ' 1 . <65 

Dio , corona , governo. Egli è custode 
Dello scettro, Riccardo. Il sacro ei veste 
Carattere di re. ..non vi è clemenza 
Per chi tentò l’orrendo parricidio... 

Morte il punisca. 

RICCARDO. 

Avviso al tuo conforme 
M’ ebbi , e il segnò della giustizia il capo 
Riconosciuto pria l’alto misfatto. 

Che mi perdeva. Di pietosi amici 
Cura lo svela , e lo conferma. ..io tengo 
Già la sentenza. ..eccola... e due ne tengo. 

Le sanzionò la legge; il nome solo 
De’ rei vi manca... il conosciuto nome. 

Ma della rabbia degli iniqui un saggio 
Fatai vùò darvk Ecco. ..mirate questo ' 
Strumento giù del mio valor guerriero : 
Braccio di tutti alla difesa pronto, 

Or nulla è più ; perdè vigor qual tronco 
Arido, che reciso è dalla pianta. 

Malia d.’ inferno y’ instillò la morte ! 

Sì! T oprà c questa, chiare prove io n’ebbi , 
Della vedova vile , dei perversi 
Amici d’ Odoardo ; assoldan essi 
Gli artefici d’ incanti, oscura mano 
Di magico potere armano , a tormi 
La vita lentamente fra le ambascie ! 

Or chi di voi non freme ? 

' • HASTINCS. 

^Immolerei 

Quegli empi io stesso, se il delitto e vero* 
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RICCARDO. 

Se è vero, dici?. .. Che !.. inventor di sogni 
Dunque mi tieni? Se è vero!.. .pretendi 
Or tu accusarmi di mendacio ? forse 
I tuoi reati a discolpar ? Di Gray 
Di Riviers , di Vaughan tu assai più reo 9 
Più degno tu del lor supplizio!... > 

HAST1NGS. 

. Io!... 

RICCARDO. 

Nega 

Come sorpreso la caduta notte 
Non fosti in nero ostello , al fioco lume 
Di funerea candela , e teco questa 
Pallida pitonessa, e infernal spirto. 

Urli, e bestemmie vomitando! iniquo! 

La cospiravi , e , ad ingannarmi , ardisti 
Sedar la mia pietà. ..rivedi alfine, 

Degna di te , la tua Giovanna infame 
Adultera , spergiura. . - * 

GIOVANNA. 

.Ah ! 

HASTINGS. 

, Consiglieri * 

Inganno è questo !... Sventurata !... 
RICCARDO. 

Taci 1 

Ribelle. ..taci ! La colpì la legge. 

Oda il decreto, e lo approvale voi. (1) 

Non mia vendetta , la vendetta è questa 
AI tradito consorte. A lei si nega 
vO Assoluto ai Consiglieri, 
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L’ acqua , il pane , 1’ asilo. Ove pietoso 
Alcun le fosse , abbia reciso il capo. 
Eseguasi. 

GIOVANNA. 

La morte !... empio. ..la morte !... 

' STANLElf. 

►—Sentenza atroce ! — 

. bastino s.. 

Per 1’ orror compreso 
Non un solo di voi si oppone al lento 
Disumano suo fine ? 

RICCARDO. 

' A te piu pronto 
Lo riserbai. Già 1’ ultima ora batte 
Del viver tuo — Ecco i decreti. "Vanne 
O Catesby ,' guidalo a morte. Ducimi 
Ancor vivo saperlo. Al nero inferno 
Rèndiam gli empi alleati. Alla vendetta 
Alia giusta ove immolar da’ voi si nieghi 
Il vii nemico, giuro! questo labbro 
Non toccherà più cibo; assiso io mai 
Della mensa al convito , ove sgabello 
Non siami ai piedi di costui la testa. 
Sciolto è il consiglio ; me sieguan gli amici. 

SCENA Vili. 

t 

' HASTINGS , GIOVANNA, STANLEY , 
pochi Consiglieri , Guardie. 

HASTINGS. ' ( 

Fuggì il tiranno, e con noi resta morte! 
STANLEY. 

Alla bugiarda accusa un sol non crede ; 
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Pur diascun la conferma !.. .e chi «mentirla 
Oserebbe ? La fè manca , 1’ onore 
Se del mendacio universal col yelo 
Si* cuopre il tradimento. 

HASTINGS. 

Mi esecrava 
Riviera proscritto, che immolai;!*.. 
GIOVANNA- 

* Lo sposo 

Mi maledì (...Questa è di Iddio giustizia* 
Dio di clemenza, e di pietà tua cauta 
Legge non vuoimi suicida. ..Almeno 
Deh ! alla debil mia salma un soffrir lungo 
Risparmia , e fa che coraggiosa io spiri l 
Benedicendo il nome tuo. 

HASTINGS. 

Compagna 

Di mie sventure , ah ! mi perdona il falle 
Amor , che li offendea. Ci fè possenti , 
Rispettali la colpa ! Ora al supplizio 
Noi trae virtù, che il tiranno calpesta!... 
Si vada a morte. 

GIOVANNA. 

Ed a soffrir !...si vada—» 
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ATTO QUINTO. 



SCENA PRIMA. 

BELMOUÈ , BUKINGHAM , un Mendico 
addormentato su i gradini di una porta, 

BELMOUR. 

Or' voi , Myloid , alla prigion che guida ? 

BUKINUHAM. 

Brama di trarre i martiri infelici 
Di mia venduta autorità j camparli 
AH’ odio del tiranno, or che m’involo 
Dall’ Inghilterra. 

BELMOUR. 

Voi fuggir? Ma come 
Se conte d’ Héréfort... 

bukin«,ham. , 

Io !...prometteaio 

Riccardo duca onde aver trono ; il niega 
Riccardo re. Vittima io sono all’ empio 
Idolo, che innalzai. «, Vivono ancora * 

Ei mi rispose al domandato premio , 

« Gli abborriti fanciulli , e tu negasti 
» Trafiggerli »...Belmour ecco la colpa 
Che mi s’ oppone !... 

BELMOUR. 

È lubrica di sangue 

La via degli empi. A chi ne segue, un'ora 
Sola anco , i passi. ..guai 
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BUKINGHAM. 

CeLa le sirti 

E il porlo addita a' suoi seguaci, il sogno 
Di vanita , lusin^ator tiranno 
Illude spesso, e ci prepara i lacci. 

Empio il sapea...ma non ingrato! 

BELMOUB. 

O torre , 

Cuna tremenda d’ infelici eredi ! 

Tuo sen di ferro, all 1 omicida chiudi !... 

. BUKINGHAM. 

D’ oro assetata 1’ avarizia , vende 
Assassini al terribile delitto. 

Per un che manca , ei ne ricompra mille 
Fra la ciurma de’ nobili mendici 
Onta agli sgherri, e al manigoldo. Inulte 
Vittime di Biccàrdo , a voi lo giuro! 

Nò non andrete.. .il trono, ch’io gli dava 
Saprò ritorgli.. .ma d’ Hastings la sorte 
Scampo mi addita nella fuga. Io volo 
A inalberar dieci stendatdi , e unirgli j : 
Al franco Ricliemond ,,di cui le navi 
Minacciano il tiranno. Già i Brettoni 
Sono alla costa di Milford. Amico ! 

Be’ miei Gallesi a. secondar la furia 
Vieni ; le vele son spiegate. 

BELMOUB. 

Sacra 

Amistà mi reclama ; io la giurai 
D’ Anna Shore al marito. 

BUKINGHAM. 

Ei vive ? 

4 * \ 
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BELMOUR. 
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Spento 

Bugiarda fama 1’ annunziava. Un cenno 
Di Riccardo troncò gli ingiusti ferri 
Che gli imponea 1’ ira di Hasfings...se pure 
Non fui deluso. Allo spuntar del giorno 
Fuor del carcere. .. Oh ! può lorse di lui 
Darmi contezza quel mendico^ Dimmi 
Uscia con 1’ alba dalla torre alcuno ? 

MENDICO. 

S'i , vijdi un uomo che 1’ infausta soglia 
Varcata appena « da Belmour si borra »* 
Esclama , e parte. 

BELMOUR . 

, E desso. 

MENDICO. 

Soccorrete 

• 

Infermo vecchio , che di tutto manca ! 

O la fatica , o la miseria impose 
A me la legge... faticai tanti anni, 

Ed or manco di pane! 

SÉLMOUR. 

• Ah ! se tei niega 

Fortuna almen legge concede ad altri 
D‘ offrirtelo.. 

MENDICO. 

La legge ? Al vii Riccardo 
In osci e schiava ; all’ odio serve. È poco 
Supplizio a oppressa, non colpevol donna 
La morte!. ..vuoisi che di fame pera. 

Cielo! affamata !... io lo conosco a prova 
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Quell’ atroce tormento !... orrenda pena... 
Perir di fame .'...misera !...nè alcuno 
La soccorre !... crudeli ! '• 

• BELMOUR. *- 

•' i Ah ! la vedesti ? 

mendico. 

Iddio noi voglia !... mi additar sue tracce 
Le strida del furore.;. inorridito 
Fuggii. ..pien di spavento. ..Era sul palco 
De* traditori Ilastings alto gridando; 

« Popolo ! io moro pel tuo re , perisca 
•j, Riccardo usurpatore , e seco il vile 
Complice Bukingham ! »... 

* bukingham. 

Onta al mio nome !... 
O sventura !...o minaccia !... 

MENDICO. 

Forse ?... 
BUKINGHAM. 

Vecchio 

Si, quel mi sono. ..oh! prendi.-.. benedetto 
Almen da te, possan le tue preghiere 
Svolger dal capo mio 1* ultimo, vóto 
D’ Hstings...e tu salva 1’ amico , al porto 
Raggiungimi con lui , Eelmour , si fugga. 

scena ir; 

1 . : v y \ - 

MENDICO. 

' * .1 „ *, 

MENDICO. 

Che son de 1 grandi le ricchezze , il fasto ! 
O stolti noi, che gli invidiamo !... in petto 
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Se fosse dato penetrargli !... cade 
Il generoso Hastings sotto la scure 
Del carnefice!... Alisa 1’ accompagna 
Al palco , e il pianto, ed i singulti in corei 
Svegliali d’ ognuno la pietade. 11 senno 
Lg rapisce il cordoglio... ed il sepolcro 
Presto 1’ accoglierà !... Pure il superbo 
Bukingliam , che la plebe in alto conto 
Vantava , ai detti estremi inorridito 
D’ un moribondo. .. fugge !..*3ìgli e infelice, 
N’ è quest’ oro la prova. Oh ! Quanti e quanti 
Non vidi insolentir, lieti , sicuri !... 

Poi rovesciati in un momento , come 
Fra il canto della gioja ebbro nocchiero 
Col piccol legno , e mal sicuro inghiotte 
Voragine derisa. ..Oh ! ben più care 
Innocenza e miseria, di fugace 
Ricchezza , compra coi delitti. 



SCENA III. 

Detto, SUORE, BELMOUR. 



SHORE«j 

Amico !... 

Che seppi!... o cieli... , 

BELMOUR. ’ 

Nell’ ospitai mio tetto 

yolea disporti al Iagrimoso evento , 

4 
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Che per due giorni a te celò la torre. 
shore. 

Due giorni !..o Dio!. ..due lunghe notti errante, 
‘■Di soccorso. ..d’ asilo. ..sventurata !... 

Pur d’ alimento priva !...al triste annunzio 
Poco mancò , eh' io non morissi !.. .appena 
Mi sostengono i tremoli ginocchi, 

E <juì mi riconduce unica speme... 

Amara speme !... di vederla. .. ah ! dove 
Rii, ven ir ti potrò , soccorrer dove 
O diletta consorte , e la tua sete 
Calmare almen col pianto mio, nutrirti 
Delle mie carni ?... Deh ! Bclmour mi guida 
Per pietà. .. me 1' addita !... 

BELMOUR. 

, Ai tuoi tremando 

Non men che a' mali suoi , dalla infelice 
Finor m’ allontanò pietosa cura 
Di toglierti da’ ceppi. Ah ! se incontrarla 
Dato mi fosse , ai più crudeli sgherri 
La strapperei !... 

SUORE. 

Che non lasciarmi eterno 
Nel carcere , e sottrarre a tante ambasce 
La misera !... 

MENDICO. 

Funesta , e vana , troppo 
Rendon pietà feroci armate guardie..! 
v SUORE. 

Oh!. ..la Y^esti tu ?...dove ?...tu piangi!... 
MENDICO. 

Pria che battesse di sua pena 1’ ora 



Funebre torcia in mano * a nude piante , 
-Sciolte le chiome , lacrimosi gli occhi , 

Sul cimitero al divo Paolo sacro , 

Girò tre volte della croce intorno , 

Poi genuflessa al venerato segno 
Dal Redenlor , la sua clemenza implora 
Con voce rotta da singhiozzi. Allora 
Di Riccardo i tirannici ribaldi, 

Che tali io nomo quei ministri , e 1’ oso 
Io, sì!...tormi, che possono? la vita? 

È libero il mendico. ..altro sollievo 
A lui non resta- — Quei venduti sgherri 
Lessero allora il sanguinoso editto 
Di Riccardo. O sentenza ! e quale iniquo 
Giudice la vergò ? Qual manigoldo 
Ad eseguirla snaturato tanto !.. . 

Pari a lui siete. ..è vostro un tal coraggio 
Satelliti crudeli. Eppur gli schiavi 
Disumani. ..gli ippOcriti rabbiosi , 

Tra un popolo commosso. ..inorridito... 
Urlavano.. .alla misera scagliavano 
Il fango delle pozze, meno vile 
Però di loro !...e lei piangente e mesta ... 

SUORE. 

Non proseguir !. ..belve ! ...tigri.. .all’ averno 
Compirete per me la gioja atroce ! 

Leggi , scure , patibolo , condanne 
Sfido', o. Riccardo , e i manigoldi in armi. 
Che tu chiami soldati. O -eh’ io perisco 
Teco , o. sposa, o ti sa!vo...orvia si cerchi. 
Belmour...e tu pietoso vecchio, unisci 
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he tue cure alle nostre.. .a dritta , a manca t 
Qua!.. la corriamo... e qui con lei si torni, 

SCENA IV. 

CATESBY , guardie. 
catesby. 

* 

Cauti in. disparte l’osservate. Freme, 
Mormora il volgo, alla pietà si muove > 
Pel soflrjr lungo della inlìda , e quella 
Che esecrava già poco , or la compiange > 
Che Volubile ognor , violento passa 
Dall' ira al pianto , dall’ odio al perdono!. 
Già ne minaccia , e una ricolta fora 
A Riccardo fatale. A suo talento 
Vada GioVanna senza guardia. (1) 

SCENA V. 

GIOVANNA. # 

t 

GIOVANNA. 

O vita ! 

O spaventosa vita!. ..Morte !... morte !... 
Toglimi. ..vieni. ..già gli occhi mi cuopre 
Oscura benda... splende il sole. ? ... sono 
Tenebre in cielo ?. ..Oli ! come scorron lente 
L’ ore dell’ agonia !... quando il sepolcro 

(i) Giovanna comparisce , vestita cori tunica bi- 
gia , i suoi capelli sono disordinati , il passo incerto, 
i piedi nudi. Le guardie si ritirano a poco a poca 
guardandola con compassione., ,• , 
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MI da la pace , che mi nega il mondo 7... 
Tutti fuggir.. .plebe. -.soldati.. .e dove 
Son 'io ?...nol sò... fame. ..rabbiosa fame 
Mi persegue.. .mi lacera... ed invano 
Chiedono all' aere un umido vapore 
L’ aride fauci a dissetarsi !. ..Asilo 
A man rapace nel mio seno cerca 
Un augellino...ed inghiottirlo vivo 
Quasi io volea.,.ma del selvaggio modo 
Fremè natura , e al ciel libero il resi 
Onde per me la sua pietade implori , 

Che nulla spero da’ mortali. ..(i) E questo 
Il soggiorno d’ Alisa ! Ah !...se ogni porta 
A me si chiude. ..almen la sua cortese... 
Tentiamo (a). ..Alisa !... orribile silenzio ! 

Anco amiciV.ia è sorda!... inospitale 
Anco la soglia d’ amicizia !...Ah ! s’ apre. 

SCENA VI. 

ALISA , GIOVANNA. 

AL ISA. (3) 

Hastings mi chiama, Hastings...come sul palco 
Tu senza me !-...non mi appellavi ? Aspetta... 
Si !.. la tua voce mi colpì. ..fuggita 
Ai vigili custodi. ..il suo monile V 
Che le si renda... , , 

GIOVANNA. 

H a ime I 

(i) Dopo lungo silenzio , e guardando intorno, 
(•a) Si trascina a stento ad una porta , e batte. 
(3) Pallida, cogli occhi smarriti, e portando ia 
mano una collana di diamanti. 



